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Italiaecrisi
demografica:
trescenari
perilfuturo
di AlessandroRosina

L
acrisidemografica rischia di

mettereunapietradefinitiva

sull’Italia.Scopo diquesto
articolo èraccontareagli abitantidel

2050 losnodoin cui l’Italia si è

trovataall’uscitadall’emergenza
sanitariaeilcontesto dellescelte che
hannodeterminatolecondizioni del

Paeseincui si trovanoavivere.
Lanostrapenisolaalla finedel

secolo scorso èdiventataunodei

Paesicon piùbassafeconditàal
mondoeconmaggiore
contrapposizione,alproprio
interno,tracrescita dellafascia

anzianaediminuzionedi quellapiù
giovane.L'evoluzione indirezione
oppostadi tali duecomponentiha
portatola fascia degliunder25a
dimezzarsinelcorsodel secondo
dopoguerraeaesseresuperata,nel
2019,dalla fascia degli over 65.

— Continuaapagina21

Crollo dellaforzalavoro
emancanzadipolitiche
efficacicontroil declino
Il libro
AlessandroRosina

—Continuadapagina1

n questafasel’interesse del Paeseè
rimastoconcentratosullapopolazione

I
anzianaesulleimplicazionidellasua
crescita.Mentreil processodi
“degiovanimento”,ovverola riduzione
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sistematicadelpesodelle nuove
generazioni,non èstatoquasipernullapresoin
considerazione,non incidendo
sullaspesapubblica.L’impatto

della granderecessionedel
2008hareso,poi, ancor più
fragile la condizionedelle

nuovegenerazionie rallentato
il loro ingressosolido nel
mondodel lavoro. Nel
contempoanchelepolitiche

familiari sonorimastetra le
menosviluppatein Europa.

Da un lato,la denatalità
passata,dopo aver ridotto il
pesodei giovani èandata

successivamenteaerodere
semprepiù anchela potenziale
forza lavoro, d’altro lato ledinamichepiùrecenti
delle nascitehannomostratounulteriore
peggioramentoscendendosui livelli più bassidi

tutta la storiadel Paese.
L’Italia, tra la granderecessionedel2008e la

pandemiadel2020, si è trovataquindi aentrare
in un’inedita fase.I duefatti nuovisonol’inizio di
unsecolareprocessodi declino dell’ammontare
della popolazione,anticipatorispettoal resto
d’Europa, elacontrazionedella componente
attivadella popolazione,più accentuatorispetto

alle altreeconomiematureavanzate.Detto in
altre parole, se nei decenniprecedentiil rapporto
tra popolazioneanzianaepopolazionein età
attivaera peggiorato perl’esuberantecrescitadel
numeratore,oraa talepeggioramento
contribuivasemprepiùanche l’indebolimento
del denominatore.In particolare, semprenel
2019,la fascia30- 34 anni risultavaessersiridotta
di circa unterzorispettoa inizio secolo.A quel

punto le implicazioni del
processo di “ degiovanimento”,
ovverolariduzionedella forza
lavoroconl’ingresso di nuove
generazionidemograficamente
semprepiù deboli, non
potevanopiùessereignorate.
L’Italia siè presentata
all’appuntamentoconlacrisi
sanitariadel 2020come uno dei
Paesiin Europa con meno
giovani, menoinseritinel
mondodel lavoro(recorddi
under35 che nonstudianoe

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;21

SUPERFICIE : 35 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (167257)

AUTORE : Di Alessandro Rosina

29 ottobre 2021



non lavorano), conetàpiù
tardivadi conquistadella piena

autonomiaeconomica,con maggior riduzione
delle donnein etàriproduttiva,conpiùbassa
feconditàin generale.Tutti aspettisui quali
l’impatto della crisi causatadaCovid- 19 ha
prodotto un ulteriorepeggioramento.
Peril percorsosuccessivol’Italia orahadi fronte
tre futuri possibili.

Nel primo,dopola discontinuitàprodottadalla

pandemiail Paesecontinuaa presentare
sostanzialmentegli stessifreni elimiti della sua
storiaprecedente.A questofuturo corrisponde
un’evoluzione demografica benrappresentata
dalloscenario “ basso”delle proiezioniIstat( le
ultimedisponibili, conbase2018).Il numero
medio di figli perdonnarimanesotto 1,3,

bloccatoai livelli peggiori in Europa. Di

conseguenzalenascitevannoulteriormentea
ridursi e il rapportotrapopolazioneanzianae

giovane- adulta ad aggravarsi, portandosisu
livelli incompatibiliconqualsiasi prospettivadi
sviluppo nella dimensioneeconomica esociale.
In particolare,all’orizzonte del2050, la

popolazionein etàda lavoroarriva aperdere
oltre 9 milioni di personea fronte di un aumento
di almeno4,5 milioni di over 65.Forz<

Il secondodei futuri possibili non portaaesiti
finali molto diversi dal primo.È quello in cui il

Paesemettein campoalcune misurea favore
delle nuovegenerazioniedelle famiglie, ma
senzaportarsiai livelli delle politiche più
avanzatein Europa. Partendodalle posizioni
peggiori nell’Unione – sia in terminidi squilibri
demografici chedi diseguaglianzesociali, oltre
chedi debitopubblico - senza unaforte spinta
inizialel’Italia non riescearisollevarsi per
mettersiacorrereerecuperarelo svantaggio
accumulato. L’evoluzione che nederiva èun
temporaneorialzodelle nascitenellaripresapost
pandemia,ma senzache si agganciaunvero e
solidoprocessodi inversione di tendenza.In
questocaso,nel medio e lungoperiodo non si
arrivaadistinguersiin modosensibile dal

precedentescenario.

Il terzofuturopossibileèinvece quello in cui
l’Italia adottamisureefficaci a favore dei percorsi
formativie professionali delle nuovegenerazioni
(qualsiasisia il genere,laprovenienzaterritoriale
esociale)epolitiche familiari sia allineateal
megliodelle migliori esperienzeeuropee(il

megliochesi puòotteneredal Family act),sia
integrateconlepolitiche di sviluppodel paese
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nella nuovafasepostpandemia(il meglioche si
puòotteneredal Pnrr). Questoconsentedi

riorientareil percorsodel Paeseefargli cogliere,
primachesia definitivamentetroppotardi, il
sentierostrettodi unaumentodella feconditàin
gradodi più che compensarela riduzionedella
popolazione in etàriproduttiva.Solo in questo
casole nascite tornanoasaliree, in
combinazione conflussimigratoricoerentie
integrati con il modello economicoe sociale,

possonofare davvero ladifferenza traunfuturo
in cui il pesodegli squilibri demografici (edel
debito)sonosostenibili euno in cui il destinodi
scivolamentoai marginideiprocessi più virtuosi
di sviluppo nella partematuradi questosecolo

sonoirreversibilmentepreclusi.
Questoterzofuturo andrebbeacollocarsi tra lo
scenariomedianoequello “ alto” delle proiezioni

Istatal 2050. La popolazione totale
continuerebbeadiminuire,ma ledinamichepiù
positive di nasciteemigrazioniporterebbero
quantomenoadimezzarelaperdita della
popolazione in etàlavorativa. Una contrazione
quantitativaricondottacosìa livelli talidapoter
in buonaparteesserecompensatadaun
aumentodella partecipazionegiovanile e
femminileal mercato del lavoro, oltrecheda

condizionifavorevoli perunalunga vita attiva.

L’esperienza di altri Paesieuropeimostra,del
resto,che dovemigliora la valorizzazione di tali
componentinel mondodel lavoro, in
combinazione conbenmirateecalibrate
politiche abitativee familiari, si mettonoi

cittadininelle condizioni di realizzarei propri
progettidi vita migliorando le propriecondizioni
di benessereediventandoparteattiva di processi
di sviluppo sostenibile.

Cari italiani del2050, voi certoben sapetein
qualedi questitrepossibilifuturi vi trovate.Ma

prestolo scopriremoanchenoi,perchéarivelarlo
saràl’andamentodelle nascitenei prossimianni.
Se la ripresasaràtimida ebreve il Paesenon avrà

più lapossibilitàdi contrastaregli squilibri che lo
portanoverso lo scenario“ basso”, rendendo
semprepiùdifficile tenereil passocon le
condizionidi sviluppo del restod’Europa.
Purtroppovoi nonpotetetornareindietronel
tempoevenire ad avvisarci, ma i datidemografici

qualcheindicazione potrebberodarla achi oggi
saevuole ascoltare.
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